
TRIBUNALE DI ENNA

Ufficio esecuzioni immobiliari

Il giudice onorano, dott. Nunzio Noto, in funzione di giudice dell'esecuzione,

visti gli atti del procedimento esecutivo n. 14/2019 R.G.E. Imm., promosso da Banca del Nisseno

Credito Cooperativo di Sommatino e Serradifalco soc. coop., in persona del legale rappresentante,

con sede in Caltanissetta, via F. Crispi n. 25, (cod. fise. 01438930859), contro Cocilovo Fabio

Salvatore, nato a Bouffioulx (Belgio) il 26.07.1974 (cod. fise. CCL FSL 74L26 Z103 J) e residente

a Piazza Armerina (EN), in via Torquato Tasso, n. 41;

letti gli atti e sciogliendo la riserva assunta all'udienza del 15 gennaio 2020;

vista la perizia di stima in atti;

ritenuto che, allo stato, è opportuno procedere alla vendita senza incanto a norma dell'art. 571

c.p.c., non reputandosi probabile, ai sensi dell'art. 569 c.p.c., che la diversa modalità della vendita

con incanto possa aver luogo ad un prezzo superiore della metà rispetto al valore del bene;

ritenuto che, in ossequio al disposto dell'art. 591-6/5', co. 1, c.p.c. e non ricorrendo l'ipotesi di
deroga prevista dal co. 2 della stessa norma, le operazioni di vendita coattiva vadano delegate ad un

professionista abilitato, scelto sulla scorta degli elenchi in possesso di quest'Ufficio, in base ai

criteri di professionalità e rotazione;

ritenuto che il professionista delegato sotto indicato vada anche nominato custode del compendio,

come previsto dall'art. 559 c.p.c., nell'ottica di una maggiore utilità circa la conservazione ed

amministrazione del medesimo compendio, anche in vista delle operazioni preliminari

all'esperimento di vendita;

considerato invero che nella specie non emergano motivi per ritenere che detta nomina sia priva di
utilità, anzi essa consentirà la migliore conservazione ed amministrazionedel medesimo compendio

e permetterà agli interessati all'acquisto di visionare i cespiti con possibile incremento delle

probabilità di esito positivo dell'esperimento di vendita a prezzo di mercato;

ritenuto che, alla luce della recente modifica dell'art. 568 c.p.c., debba confermarsi il prezzo base

del bene come stabilito dall'esperto sulla scorta delle indagini dallo stesso eseguite, con la

precisazione che la determinazione del valore degli immobili pignorati ai sensi dell'art. 568 c.p.c.

rientri nei poteri del giudice dell'esecuzione e che il giusto prezzo non sia necessariamente quello

auspicato dalle parti, bensì quello che il mercato oggettivamente determina, in seguito ad una

vendita trasparente, basata sulla partecipazione il più possibile ampia, per come garantito dalla

pubblicità;




































